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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro delle Finanze 

(TREMELLONI) 

di concerto col Ministro del Bilancio 

(VANONI) 

e col Ministro del Tesoro 

(GAVA) 

NELLA SEDUTA DEL 20 GENNAIO 1955 

I 'n posta di regist~o sulle divisioni di beni provenienti da più successioni ereditarie. 

ONOREVOLI SENATORI, 

I. 

CARATTERI GENERALI DEL PROVVEDIMENTO. 

Agli effetti della imposta di registro, lo srcio-' 
gHmento totale o paTzi•ale deHe comuniorni di 
beni è attualmente regolato dagli articoli 48 
e 49 del regio dercreto 30 dicembre 1923, 
n. 3269, e successive modirficazioni ed integra­
zi'Oni (in particolare legge 15 febbraio 1949, 
n. 33). 

L'articolo 48 stabilis.ce, tra 1'-altro, che· le 
as:sewnazioni d.i beni neHe divisioni non sono 
considerate di natul.'la traslativa quando ci·a­
srcun condividente riceve una .quota -che corri­
sponda ai diritti che · realmente gli spettano. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

Lo stes,so articolo 48, al seeondo comma, esten­
de tale trattamento anche alrle· assegnazioni, 
che, entro i limiti delle rispettive quote. di 
diritto, vengono effettuate con l'attribuzione, 
ad un ·condividrent:e, dei StQili beni immobili esi.:; 
stenti nell'asse comune, e ·con l'attribuzione, 
aJd .altro ·Condividente, dei beni mobHi, crediti 
e danari -che famno parte dello stesso asse. 

Entro i limiti predetti, quind·i, la divisione 
conserva il' s.uo carattere ~dkhi,arativo per cui 
torna app~i~cabile la :sola imposta graduale, e 
solta.nto la ·part-e che investe -eventuahnente la 
zona de-i 'conguagli o maggiori assegni è assog­
gettabile aHa ilnposta proporzionail.:e di tra­
sferimento . 

. Per le divistioni di beni provenienti ' da un 
unko .titolo l'applicazione di tali regole non ha 
dato luogo a contestazioni. 
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Inve•ce per le divisioni di beni pervenuti 
ai ·comproprietari per effetto di più titoli e, 
più preci'samente, di più titoli di successione 
mortis causa, si è diSIC'Usso e tuttora si discute 
se, a;:s-li effetti della p·redetta disposizione, tali 
divisioni possano considerars:~ come lo scio~ 

ghrnento di un'unic1a •comunione, e, quindi, se 
per le attribuz.ioni detlle quote ai condividenti 
si possa non tener ·conto partitamente dei 
singoli titoli di provenienza. 

Tale ·controversia - ano stato attu1ale della 
legis·lazione - non può essere risolta che nel 

-senso di dover ·C'Onsider:are ogni divisione solo 
ris.petto aHa mas1sa dividemda, dip,end1enrbe da 
un s.olo tjtulo, perchè la eonfusi'One di più mas­
se derivanti da titoli diversi, a·nche se può ri­
spondere alle esigenze :prati1che dei condivi­
denti, non trova alcun fondamento giuridico nè 
nel diritto trihuta~rio, nè nel diritto comune, 
dai quali ogni divisione è ·conside1rata s'Olo· ri­
sp·etto al titolo da cui essa deriva. 

Va rilevato, però, che neHra pratica, specie 
per quanto riguartda .la divi1sione ·di più masse 
ereditarie - .come, ad eiS·empio, quena deri­
vante ·daH'eredità pate~na ·e quella. derivante 
d'alla eredità maternJa -- spesso g1i eredi, p·er 
ragioni .affettive, cons.iderano la eredità dei 
loro familiari come UJn un·i·co compendio e, 
quindi-- sia per rr:agioni di · op.portmnità sia 
anche ·spesso per motivi tecnid, Sip·e·cie nel ca:so 
di piccole proprietà -, attendono di re'S•S·ere In 
possesso dei diversi beni ereditari provenienti 
d.a più suocess:ioni p·er poi procedere al.la divi­
sione dei vari cespiti con un unico atto, com·e 
s·e foGse un'unica n1aJssa da dividere. 

Questa realtà pratica, che, oltre tutto, è 
ispi~rata alla •consennazione e aHa migliore di­
stribuzione della proprietà famiHar.e·, non può 
essere trascur•ata sul terreno tributario: Tale 
pratiea, infatti, oltre ehe diretta a soddisf,are 
compren:sibili ed apprezz;abli esigenze affettive 
che attengono aUa unità dei vincoli d:i famiglia, 
è spesso diretta anche ad evitare fraziona­
menti deHe piccole proprietà terriere, ·Che H 
Codice civile impedisc-e sotto iJ profilo del ri­
spetto deUa minima unità culturale (arti­
colo 84!)) e quei frazionamenti di alt~"e pkcole 
proprietà immobiliari, ·che i.l Cod'ke rcivile pur~e 

impedis·ce per ragioni de'Ha pubblic·a economia 
o dell'igiene (arti.colo 720). 

In c.onsiderazi·one, pre1rciò, dei predetti eire­
menti che determinano la cit,ata. p~a·ssi con­
trattu·ale, è stato predisposto H presente sche­
ma di legge, con H quale il trattamento tribu­
tario delia divi'Sione viene esteso a:Illche alla 
divisione di più ·co:munioni incidentali costi­
tuite da mass1e plurime di beni provenienti da 
diverse ·Successioni mortis c~aus1a, devolute a 
parenti entro il terzo grado, anche quando alla 
divisione partecipi, con questi, il coniuge su-
per1stite. · 

La norma predisposta., che non può ess:ere 
considerata . un. vero· e proprio p1:_"o;vvedimento 
agevolativo, si profil:a come integrazione ne ... 
cessaria. e, per quanto coiiJcerne la sfera di ap­
pHcabHità, oome interprerbaz;ione autentka deJ­
l'artic.olo 48 •della ~egge di registro. 

Pertanto ·essa vuole esrsere uno strumento 
di semplificazione; delle vigenti modalità di 
tassa,zione degli a.tti d:i divisione di maS\s:e ere­
ditarie di provenienza plurima e, nello stesso 
tempo, i'l mezzo per por 1fine aUe sopra cenrnate 
contestazioni insorte in m·ateria. · 

P·e•r quanto riflette gh effetti tributari e la· 
incidenza .de'l provvedimento ris:pe,tto al -gettito 
eomples·sivo dell'imposta di registro, va osser­
vato ·che essi sono davvero minimi : invero, 
trovando app·licazione nei ·soli confrronti 'deHe 
divis.ioni aventi per oggetto beni -provenienti 
da più sucee•ssi·oni ~reditarie, la norma pro­
spettata incid·e su una ri1stretta materia iln­
ponibile e, inoltre, non va tras,cul'!ata la circo­
stanza .che l'articolo 48, nelJ'attuale sua appli­
cazione, a•ppoJrta un contributo invero poco· 
sensibile al gettito della impos.ta, per cui una 
eventuale limitazione del suo appo~to avrebbe 
rilJ'ercuss.ioni irrilevam.ti. 

II. 

!LL USTRAZIONE DEL PROVVEDIMENTO. 

Per le considerazioni innanzi esposte la for­
Inulazione dello siChema di legge non rE·ca altro 
che la sostituzione deU'articolo 48 della vi­
gente legge di registro. 

Allo !Scopo di_ a·ssecond.are 1a menzionata 
prassi rCOntrattuaJe, di ·CUi il diritto t:ributari'O 
non poteva non tener •conto ·e per porre ter­
mine aUe 'lamentate controversie, è S1embrato 
opportuno ins.erire tra il se:oondo e il terzo 
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co~111a -deH'attuale artkolo 48 dell rregio de­
creto 30 di'Cembre 192.3, n. 3269, e successive 
~modificazioni, un comma aggiunto, in base 
al quale viene esteso il vigente trattamento 
tributario deHa divisione a quegli atti di divi­
sioni" iJ cui oggetto è ·Cosrt·ituito· da beni deri­
vanti da più suceessioni martis ca.w:;a devolute- l 
a parenti entro il terzo grado, anch€ quando 
nel'le divisioni v.i .sira lra partecipazione con que­
sti del ~coniuge superstite. 

Con J'oocas:ione e al rfine di rendere a:ppli-

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Il testo dell' a~rlkolo 48 del regio · decreto 
30 dircembre 1923, n. 3269, modi:fi·cato da~llla 

legge 15 febbraio 1949, n. 33, è sostituito dal' 
segwente: 

« Le assegnazioni rehe hanno ·luogo n eH e di­
v:ùsioni di .beni mobiH od imérnobitli t ,ra compro­
pr:ietari o fra soci, non sono considerate ·'br:a-

-slative dell1a proprietà dei beni rispettivamen­
te a:s~s·e-gnati, quamdo eias,cun ·condividente ri­
ceve una quota che oorris.ponda · ai diritti che 
r~ealmente· gli spettano. 

« Parimente non sono considèrate tras.lative 
di proprietà le a'slsegnazioni, ·che, enrtro i limiti 
d~le :ri'Spettive quote, vengono fa,tte ad un con­
dividente, di beni immùhil!i ·esistenti nell'asse 
c-omune, e ad un altro condividente tdi beni 
mobili, rendite, ·crediti e danari che fanno 
pa:rte detllo stesso asse. Questa dis;posizione 
s:i applka n:elrre divisioni di eredità quando i 
mobiJi, le rendite, i credi1ti ~ed i denari asse­
gnati dsultino denunziati nel loro preciso am­
montwre per 1a imp01st1Ja di ~successione; ed in 
ogni ~altro ~ca:so quando Ia ·COmunione dei beni 
risulti da preesistente atto :regolamentare re­
.gistr.ato o dal bilancio socia:le. · 

cabHe a~nche in sede tdi divisione di p~iù masse 
ereditarie la imposta proporzionale ridotta 
dovuta sui conguagli o n1aggior ass·egni se­
co-ndo le modificazioni apporbate all'ultimo 
cmnlna dell'attuwle articolo 48 da:ll''arhco1o 10 
drella Jegge 15 febbraio 1949, ~n. 33, è sembra~to, 
altresì, opportuno farne espressa menzione 
nell'ultimo comma del più volte -citato arti­
colo 48, il quale,- perbanto, viene modifka.to nel' 
testo -dell'articolo unioo del presente S·CÌlema 
di legge. 

« Le nor1ne contenut·e nei commi precedenti 
si app'lieamo, altresì, alla divisione di più co­
munknli incidentali, ~cosrtituite da masse plu­
rime di beni provenienti da diverse suc,ces­
sioni martis causa, de·volute :a . pa:renti entro 
il terzo grado, auche quando ail'a divi'sione par­
tecipi, ·con que1sti, il c-oniuge Buperrstite. 

«I frutti dell'eredità e deHa comunion€, agJi 
effetti dell'a imposta di regi.stro, si considerano 
come sperttanti ai sirngoli e'redi o •ai parteci­
panti aihl'a comunione, secondo le loro rispettive 
quote. 

«Se vi ha c-onguaglio o ma•ggior ·assegno 
anche per mezzo di a:ceohlo di debiti comuni in 
una quota maggiore di qu·ella 'Che sarebbe -a 
carico deU' assegnat1ario, è dovuta l" imposta di 

1. trasferimento sul conguaglio o .miaggior as­
segno .con le nonne deH'aJrtkorro seguente. 

« Tuttavia qua•lor~a si trwtti di divisione che 
abbila pe·r oggetto beni proveni1enti da una 
stessa ·eredità o beni appartenenti a masse plu­
rime provenienti da rdivers.e eredità rehe abbi.a 
luogo tra ascendenti, discendenti in linea retta, 
coniuge, fratelli deH'autore della suoce·s;sione, 
è dovuta l'imposta p·roporzionale dell'"uno per 
cento quando il ·conguagllio o maggiore ass.egno 
anche p€r mezzo di accollo di debito ·comune 
non sia superiore al quarto deHa quota di di­
ritto ·e questa non oltrepassi H valol'\e', accer­
tato ai fini tributari, di lire 4.000.000 ». 


